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Verso il II «Ciarrapico 2 » guarda a Est con gli slavi 
campionato Boskov e Mihajlovic. Una squadra a trazione 
9) Roma anteriore, illuminata dalla stella di Haessler 

I problemi sono in difesa, con il toto-libero 

Orient Express 
giallorosso 
La Roma sulla rotta dei Balcani. Abbandonato il 
Nord (via Bianchi e Voeller), il Ciarrapico 2 ha scel­
to l'Est. Ecco il tecnico Boskov, ecco il serbo-croato 
Mihajlovic. È una Roma a trazione anteriore, con un 
poker di attaccanti (Caniggia, Carnevale, Muzzi e 
Rizziteli!) di assoluto valore. I problemi sono in dife­
sa: fra toto-libero e toto-marcatori, Boskov è in am- ' 
basce. Una certezza: Haessler è un fuoriclasse. 

• • ROMA. Tutto in un viso e 
in un linguaggio: dagli occhi 
azzurri, dal broncio e dall'ita­
liano corretto e spesso ricerca­
to di Ottavio Bianchi, alle fes­
sure feline e alla mistura di ca-
stigliano-italiano condito in 
salsa slava di Vujadin Boskov. 
Il trapasso dal •Ciarrapico 1> al 
•Ciarrapico 2», in fondo, è tutto 
qui. Il rigore nordico di don Ot­
tavio era troppo lontano dal 
populismo dei monarchi, vas­
salli e valvassori di Fort Trigo­
na: detto e fatto, e opla, ecco 
servita una Roma orientale, o, 
se vogliamo, una Roma che 
guarda ai Balcani e non più ol­
tre le Alpi. Cosi, oltre al buon 
Vuiadin, è arrivato anche il ser­
bo-croato Sinisa Mihallovic, ul­
tima star della Stella Rossa che 
fu. 

Roma all'orientale, dunque. 
Roma un po' zingara e un po' 
intrigante, con un fascino tutto 
da svelare come accade per 
certe donne dell'Est. Roma, in­
somma, ancora da scoprire. Le 
pagine del calcio d'agosto di­
cono che il viaggio dell'Orient 
Express giallorosso procede 
spedito. Un miniritiro, secondo 
il Vangelo di Boskov, e subito 
la parola al campo. Campo, va 
detto, vero. Il clou nella trasfer­
ta di lusso in Olanda, con tanto 
di quadrangolare nobilitato 
dalla presenza di nomi «in» co­
me Ajax, Psv Eindhoven e Bo­
russia Dortmund. Rimediata 
una prevedibile legnata con il 
Psv Eindhoven, già in forma 
campionato, la ciurma giallo-
rossa è tornata a galla liqui-
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Presidente 
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CERVONE Giovanni, ZINETTI Giu­
seppe 
ALDAIR Nascimento, BENEDETTI 
Silvano, CARBONI Amedeo, COMI 
Antonio, GARZYA Luigi, NELA Se­
bastiano, PETRUZZI Fabio, TEMPE­
STALI Antonio 
BONACINA Walter, GIANNINI Giu­
seppe, HAESSLER Thomas, MIHAJ­
LOVIC Slnlsa, PIACENTINI Giovan­
ni, SALSANO Fausto 
CANIGGIA Claudio Paul, CARNE­
VALE Andrea, MUZZI Roberto, RIZ-
ZITELLI Ruggiero 

Giuseppe Ciarrapico 
Vujadin Boskov 

dando i tedeschi del Borussia. 
Poi, dopo un altro vittorioso in­
termezzo tedesco (Bocholt), 
stavolta sicuramente meno im­
pegnativo, c'è stato il ritomo 
alle contrade nostrane per pro­
vare il motore a velocità più al­
te, prima con 11 Perugia di Pa-
peron Gaucci, poi con l'Ata-
lanta di Marcello Lippi, nuora 
nocchiero della barca berga­
masca. Travolta, quest'ultima, 
in maniera cosi fragorosa dalla 

corazzata romanista da susci­
tare il dubbio se è vera portae­
rei la nave giallorossa o se e. 
piuttosto, solo una zattera 
quella nerazzurra. 

Le cinque reti del vernissage 
dell'altra sera all'Olimpico so­
no pero, in fondo, lo specchio 
della nuova Roma. È una squa­
dra a trazione anteriore, attrez­
zata per praticare con frequen­
za le strade del gol. In attacco i 
giallorossi hanno poco da invi-

Intervista a ANDREA BARBATO 

Cartolina di un amante inquieto 
«Cara Roma guardati alle spalle» 
La Roma? «Un vecchio amore e un tradimento nei 
confronti di mio padre, laziale accanito». Ciarrapi­
co? «Non mi piace, ma mi consolo: i Ciarrapico 
passano, la Roma resta». Boskov? «Ìmpari a sorride­
re. Trattò malissimo Chìambretti». Parla Andrea 
Barbato, giornalista e conduttore televisivo, che 
spedisce una cartolina particolare alla Roma: «Stai 
attenta in difesa, ci sarà da soffrire». 

STEFANO BOLDRINI 

• • Barbato e la Roma: è un 
vecchio amore? 
Direi proprio di si, è un feeling 
nato cinquant'anni fa e in una 
maniera strana, fra l'altro. Sa, 
avevo tutte le condizioni per 
diventare tifoso dell'altra 
sponda romana. Mio padre 
era un laziale accanito, la pri­
ma volta che andai allo stadio 
vidi un Lazio-Novara finito 8 o 
9-0 per I biancocelestì. Era 
una bella Lazio, erano i tempi 
di Piola. Poi, ricordo, giocavo 
a tennis al circolo Parioli e II 
campo di allenamento della 
Lazio era a due passi. Insom­
ma, sarei potuto diventare un 
ultra laziale e invece mi inna­
morai della Roma. 

Tifoso quasi per reazione, 
allora. E oggi che cos'è per 
lei la Roma? 

Una grande scuola di umiltà. 
Ogni estate l'avventura rico­
mincia e pensi che ci sarà da 
soffrire. Alla fine ti abitui, però 
quest'anno temo sarà più du­
ra del solito. Credo che dovrò 
sopportare le battute del mio 
amico laziale Del Turco. 

Pessimista? 
Mi piace a metà, la nuova Ro­
ma. I gol d'agosto non mi in­
cantano, ho la sensazione che 
sia una squadra incompleta. 

Parlare della Roma di oggi 
significa parlare anche di 

Ciarrapico. 
E qui per me viene il difficile. 
Faccio fatica a identificarmi 
nella Roma di Ciarrapico. An­
che perché la sua politica per 
conquistarsi l'appoggio dei ti­
fosi non mi piace affatto. Usa 
un linguaggio che sguazza fra 
la furbizia, l'affarismo e il de­
magogico. Però ho trovato il 
modo di consolarmi: i Ciarra­
pico passano, la Roma resta. 

Ma resta pure questo rap­
porto fra la Roma e An-
dreottl e I suol scudieri: non 
crede che il tifoso gialloros­
so, emulando II voto «am-
mazzapartltocrazla» del 5 
aprile, alla lunga si rivolte­
rà contro questo strano tan­
dem? 

No, non accadrà. Nel calcio, 
in nome del risultato, si tollera 
tutto. Il pallone è la vera zona 
franca dell'Italia. Un calabre­
se non odierà mai la Juve per­
ché il suo presidente è Agnel­
li. Se la detesta, lo fa solo per­
ché è tifoso di un'altra squa­
dra. 

La nuova Roma è nelle mani 
di Boskov: le place 11 tecni­
co slavo? 

Di Boskov ho cattive notizie. 
Trattò malissimo, in una tra­
smissione domenicale che 
condussi qualche anno fa, 
Chìambretti. Quella sua rea­
zione fu un poster della man­
canza di spirito tutta jugosla­
va. Spero che la città di Roma 
gli insegni che cos'è l'ironia. 

La Roma di Ieri era Invece 
Bianchi. 

E a me il personaggio piaceva. 
Capisco che 11 pubblico si fac­
cia suggestionare da profeti e 
imbonitori di popolo, ma l'iro­
nia e la freddezza di Bianchi 
erano gradevolissime. Bianchi 
ha perso la sua battaglia a Ro­
ma proprio perché non ha 
mai voluto svendere se stesso. 
Diceva sempre come la pen­
sava e uomini tutti d'un pezzo 
come lui per i potenti sono 
scomodi. 

Ricorre spesso la parola 
Ironia nelle sue risposte. 
Calcio e ironia, però, hanno 
sempre avuto una coabita-
zione difficile se non Impos­
sibile. 

È vero, ma negli ultimi tempi 
le cose sono cambiate. La 
«Gialappa's band» e Raimon-

Claudio 
Caniggia, 
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Roma da 
quest'estate 

diarc al gotha del grande Cir­
co. 11 poker dei «punteros» ro­
manisti e di indubbia qualità: 
Caniggia, Carnevale, Muzzi e 
Rizzitelli, in rigoroso ordine al­
fabetico. Il cocktail può ubria­
care le difese avversarie: velo­
cità (Caniggia), classe e po­
tenza (Rizzitelii), acrobazia e 
ed esperienza (Carnevale), 
velocita e gioventù (Muzzi). 
Un bel scegliere, per Vujadin. 
Che, costretto dai grafici di 
agosto a ribaltare scelte già fat­
te (il tandem di partenza era 
Cariiggia-Rizzitelli), ha ripie­
gato, complici i fastidi al tendi­
ne dell'argentino, sull'accop­
piata Carnevale-Rizzilelli. L'ex 
napoletano, dopo aver detto 
no all'Inter, è partito con il pie­
de a tavoletta. Ha già segnato 
sette gol, conquistandosi una 

provvisoria maglia di titolare. 
Ma quando Caniggia sarà fi­
nalmente tirato a lucido, Car­
nevale accetterà di farsi da 
parte? Aria di grana in vista, in­
somma. Boskov, intanto, si 
consola con le grandi giocate 
di Tommasino Haessler, repli­
cante del giocatore ammirato 
agli Europei, e con la constata­
zione che sui calci di punizio­
ne il ledeschino e Mihajlovic 
hanno un piede micidiale. 

Ma non ci sono sonisi in ca­
sa giallorossa. C'ò un Mihajlo­
vic che stenta a trovare la con­
dizione; c'è un centrocampo 
che non può fare a meno del­
l'accoppiata di corridori-spac­
calegna Bonacina-Piacentini 
(se manca uno, per l'altro la 
partita diventa un calvario); 
c'è, soprattutto, una difesa che 

non convince affatto. Boskov, 
per dare spazio alle corse di 
Mihallovic, sta riciclando Car­
boni come marcatore (ma l'ex 
donano accetterà davvero di 
sacrificare per la causa giallo-
rossa il ruolo di vice Maldini in 
azzurro?) e non ha ancora de­
ciso a chi, fra Comi e Nela, affi­
dare la maglia di libero. La mi­
glior soluzione sarebbe quella 
di promuovere come direttore 
d'orchestra Aldair, ma il brasi­
liano (piuttosto scocciato) è 
stato retrocesso al rango di 
quarto straniero, quindi desti­
nato a finire in tribuna. Gli 
enigmi difensivi restano in­
somma aperti e il pronti via 
della stagione è alle porte: i 
sorrisi di Boskov, per svelare il 
mistero, potrebbero non ba­
stare. as.B. 

do Vianello sono riusciti a 
rompere un muro importante: 
di pallone, oggi, si può sorri­
dere in libertà. Però attenzio­
ne: viene accettata l'ironia de­
gli estranei, non quella degli 
addetti ai lavori. Vialli che si 
rapa a zero o porta l'orecchi-. 
no e Gascoigne che fa le boc­
cacce sono «trasgressivi» a ter­
mine. Voglio dire: finché tutto 
va bene, chi esce fuori dalle ri­
ghe viene tollerato, quando la 
barca fa acqua, allora gli 
scherzi di Zcnga danno fasti­
dio. 

Nella Roma di avantieri c'e­
ra un personaggio che ave­
va un'ironia tutta sua, U 
presidente Viola: rimpian­

ge un dirigente di calcio co­
me lui? 

Beh, con lui ho avuto un rap­
porto travagliato. A metà fra 
l'ammirazione e il disappun­
to. Viola ha avuto meriti indi­
scutibili, fu l'architetto di una 
Roma che per almeno tre anni 
giocò il più bel calcio in Italia. 
Però ci ha fatto anche grossi 
dispetti. Ho ancora sullo sto­
maco la cessione di Ancelotti: 
lo diede via come se fosse un 
pezzo d'antiquariato e invece 
il «nostro» andò a vincere due 
scudetti a Milano. 

Qua! è il giocatore romani­
sta dell'Immaginario di 
Barbato? 

Andrea Barbato In versione 
tennistica. Il popolare giornalista 
è tifoso di vecchia data 
della Roma 

Falcao. Aveva tutto: intelligen­
za, eleganza, praticità. Non ho 
mai visto un giocatore capace 
di «leggere» la partita come sa­
peva fare il brasiliano, 

E oggi per chi vaie la pena 
andare all'Olimpico? 

Per Haessler, senza dubbio. 
Mi piace il suo modo di buttar­
si nella mischia, lui che è il più 
piccolo di tutti. 

L'altro tedesco, Voeller, è 
andato a Marsiglia: ha fatto 
bene la Roma a privarsene? 

Voeller potrà fare al massimo 
un'altra grande stagione, poi 
l'età avrà il sopravvento. In 
cinque anni ha dato molto al­
la Roma, Voeller, ma la sta­
gione scorsa l'ho visto quasi 
sempre giù di corda. Si ntrova-
va solo in Nazionale e a me i 
giocatori stranieri che si ri­
sparmiano per la maglia di ca­
sa non mi sono mai piaciuti. 

Barbato, che cosa scrive­
rebbe nella sua cartolina al­
la Roma? 

Gli direi: «Cara Roma, stai at­
tenta in difesa». Ho paura che 
da quelle parti quest'anno ci 
sarà parecchio da soffire. 

Coppa Agostani 
Ci saranno 
anche Chiappucci 
e Cassani 

Tutti gli aspiranti alla maglia azzurra saranno in gara oggi, a 
Lissone (Milano), nella Coppa Agostoni, seconda gara del 
«trittico» lombardo di selezione per i mondiali di Benidorm. 
L'unica eccezione sarà rappresentata da Maurizio Fondriest, 
vincitore dell'edizione del '90 e che parteciperà comunque 
all'ultima delle tre corse, la Tre Valli Varesine (martedì 25), 
dopo aver preso parte domenica al campionato di Zurigo di 
Coppa dei mondo. Saranno presenti anche Chiappucci 
(nella foto) e Cassani Fra gli stranieri sarà presente anche 
l'ex campione del mondo Steven Roche. 

Assassinata 
a coltellate 
campionessa 
di sci nautico 

Natalia Ivanova, ventunenne 
campionessa nazionale ex 
Urss di sci nautico e meda­
glia di bronzo nelle figure 
agli ultimi mondiali, è stata 
assassinata ieri mentre era 
impegnata nelle gare dei 

^^^™"~^^™™^^—™"^™ campionati russi a Doubna, 
vicino a Mosca. Mentre la Ivanova consegnava gli sci al fra­
tello, un giovane, con cui apparentemente aveva avuto un 
alterco, le ha inflitto numerose coltellate. La ragazza i morta 
prima dell'arrivo dei soccorsi mentre il suo assassino è stato 
immediatamente arrestato. Ivanova era una delle favorite 
dei campionati europei di sci nautico in programma a Mila­
no dal 27 al 30 agosto prossimi. 

Europei jrs 
di basket 
Gli azzurrini 
vincono ancora 

Ancora un successo per gli 
azzurrini di basket all'euro­
peo |rs di Montreal, che han­
no concluso a punteggio 
pieno il girone di qualifica­
zione battendo la Francia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 88-64 (40-32). Domani ira-
""^^—"""^"^"'"•^—"•""• gazzi di Di Lorenzo saranno 
impegnati nelle semifinali dove affronteranno la Csi mentre 
la Francia sarà opposta alla Grecia. Questa la formazione 
azzurra: Brenibilla 16. Orsini 0, Diacci 10, Meneghin 8, Sab­
bia 8. Rossi 11, Buonaventun 9, Sari 0. Prato n.c. Nobile 13, 
Ubcrti<l.Scarone9.T.L.:ltalia 18/26, Francia 10/18. 

Calcio: Pari 
del Napoli 
Sconfitta 
la Sampdoria 

Napoli e Nacional di Monte-
video hanno pareggiato 2-2 
(1-0) in un'amichevole di­
spulatasi ieri sera allo stadio 
San Paolo di Napoli. Per i 
partenopei hanno segnato: 
Fonseca (4' del primo tem-

" • ^ • " pò) e Ferrante (4' del se­
condo tempo), La Sampdoria è invece stata sconfitta per 2 a 
1. dalla Dinamo Mosca, in un incontro che si è disputato a 
Valencia (Spagnai per il torneo Naranja. L'unico gol dona­
no è slato realizzato da Serena, all' 8' del secondo tempo. 

Chiuso il Furiani 
di Bastia dove 
morirono 
15 spettatori 

Sarà chiuso definitivamente 
lo stadio Furiani di calcio di 
Bastia in Corsica, dove lo 
scorso 5 maggio, durante la 
partita di semifinale della 
Coppa di Francia, persero la 
vita 15 spettatori per il crollo 

" ^ " ™ di una tribuna provvisoria 
La decisione è stata presa ieri dai dirigenti del Bastia. «Su 
quel campo non sarà più disputata alcuna partita», ha di­
chiaralo il presidente della società. Yves Canarella. SI evolu­
to cosi accogliere anche il desiderio dei familian delle vitti­
me di trasformare lo stadio «in un luogo di raccoglimento». 

Sarà la Fifa 
che deciderà 
il ritorno di 
Larsen al Pisa 

La Fifa ha ricevuto ieri dal Pi­
sa la documentazione per il 
rientro in Italia del danese 
Henrik 1-arsen, conteso dal 
Lyngby. Larsen, campione 
d'Europa con la nazionale 
danese, aveva firmato nel 

""™^™"™^^^™,^^^—™ 1990 un contratto quadrien­
nale con il Pisa. Prestato, dopo la retrocessione del Pisa in B, 
al Lyngby per un anno. Se entro un anno non fossero stati 
versati alla società danese 400 milioni di lire, quest'ultima 
avrebbe potuto acquistare definitivamente il calciatore ver­
sando 200 milioni al Pisa. 1 toscani non avevano non aveva­
no potuto rispettare l'impegno informandone il Lyngby. No­
nostante ciò la società danese aveva ritenuto di poter otte­
nere Larsen dopo aver pagato la cifra pattuita. Successiva­
mente i 400 milioni erano stati versati e il Pisa aveva fatto ri­
corso. Dopo l'esame del caso da parte del servizio giuridico 
della Fifa la parola finale sulla vicenda spetterà alla commis­
sione sullo statuto del calciatore della Fifa stessa. 

Mondiale 
beach volley 
a Ugnano 
Sabbiadoro 

Terza giornata del Campio­
nato mondiale di beach vol­
ley in corso a Ugnano Sab­
biadoro. Le coppie elimina­
te ieri sono state quelle for­
mate da Yaramenko-Gor-
decv (Csi), Rakao-Kanno 

— ™ * ^ ^ — " ^ — (Già), Janssens-Janssens 
(Aus) e Rigo-Rossato (Ita). Vittoria invece delle teste di se­
ne 1 e 2, con gli italiani Ghiurghi-Lequaglie e Marchiori-Gior-
dani, incitati da un tifo da stadio. 

ENRICO CONTI 

Lo sport in Tv 
Rallino. 20.25 Saint Vincent. Calcio: Genoa-Usa. Tomeo Baretti; 

1.20 Ciclismo: & Giorni di Bassano del Grappa. 
Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raltre. 16.15 Lissone. Ciclismo: Coppa Agostoni; 18.45 Derby. 

Italia 1.19.30 Studio sport; 0 35 Studio sport. 
Trac. 13 Sport News; 21.35 Berlino. Atletica leggera: Grand Prix 

laaf. 

Calcio, tornei estivi 
Fiorentina, Juventus, Usa 
e Russia si affrontano 
da stasera nel «Baretti» 
••SAINT VINCENT (Aosta). 
Fiorentina-Usa apre questa 

sera a Saint Vincent il torneo di 
calcio dedicato alla memoria 
di Pier Cesare Baretti, giornali­
sta sportivo che fu anche presi­
dente della squadra viola e 
della società che gestisce il lo­
cale casinò. La manifestazione 
proseguirà domani sera, al 
«Delle Alpi» di Torino con Ju­
ventus-Russia e si concluderà 
lunedi con Fiorentina-Russia 
(ad Aosta) e Juventus-Usa (a 
Saint Vincent). Pur trattandosi 
di uno dei tanti tornei estivi la 
partita di stasera presenta 
ugualmente motivi d'interesse. 
Contro la squadra statuniten­
se, la Fiorentina dovrà infatti 
dimostrare di aver fatto impor­
tanti passi avanti nell'assimila­

zione del nuovo gioco a zona 
voluto da Radice. Finora il tec­
nico ha consentito ad ogni gio­
catore di esprimersi libera­
mente, anche per riuscire a ca­
pire meglio le attitudini e le ca­
ratteristiche di ciascuno, ma 
da oggi pretenderà maggiore 
attenzione in difesa e chiederà 
a tutti di muoversi In funzione 
del collettivo. L'avversario, a 
dire il vero, non dovrebbe es­
sere dei più impegnativi, per­
ché non può contare su alcuni 
dei migliori elementi. Sarà 
quindi una squadra più debole 
di quella che, alla fine della 
scorsa stagione, costrinse al 
pareggio la nazionale di Sac­
chi e vinse nel torneo che ve­
deva impegnati anche Eire e 
Portogallo. 

«Maradona resta qui». Secco rifiuto del Napoli alla proposta di acquisto inviata dalla Spagna 
Secondo alcuni giornali iberici Diego avrebbe già firmato un contratto per il club andaluso 

Ferlaino dice no al Siviglia 
LORETTA SILVI 

M NAPOLI. La risposta del 
Napoli al primo fax del Siviglia 
fi in arrivo e non riserverà alcu­
na sorpresa: Maradona non si 
vende, è sottocontratto fino al 
giugno 1993, punto e basta. 

Dopo una consultazione te­
lefonica del presidente Corra­
do Ferlaino e il capo delle 
pubbliche relazioni del Napoli 
Paolo Paoletti la società parte­
nopea ha infatti deciso di ri­
spondere laconicamente al 
poco velato invito del Siviglia. 

A questo punto occorre solo 
vedere se il presidente del Sivi­
glia Luis Cuervas si giocherà 
come ha minacciato la «carta 
di riserva» facendo scendere in 
campo la Federcalclo spagno­

la. E se anche questa mossa 
sarà inutile il Siviglia potrebbe 
ricorrere alla Commissione 
dello • statuto del giocatore 
presso la Fifa. 

In attesa che Napoli e Sivi­
glia trovino un accordo o che il 
massimo organismo calcistico 
intemazionale sciolga d'auto­
rità il contratto che lega l'ex 
capitano del Napoli al presi 
dente Ferlaino, Diego Marado 
na avrebbe già firmato un con' 
tratto con la società andalusa, 
Lo affermano alcuni giornali 
spagnoli, in particolare i quoti 
diani sportivi As e Marca. Se 
condo quest'ultimo il presi 
dente del Siviglia Cervas l'av­
vocato di Maradona, Daniel 

Bolofnlcov, avrebbe raggiunto 
un «accordo totale» sotto ogni 
punto di vista. Tale accordo 
sarebbe poi stato steso in (or­
ma scritta ed inviato a Marado­
na via fax che l'avrebbe rispe­
dito indietro dopo averlo fir­
mato regolarmente. 

Secondo Marca a Maradona 
andranno 3 milioni di dollari 
(circa 3 miliardi e mezzo di li­
re) per un anno, con un'op­
zione a favore del Siviglia per 
la stagione successiva, nel ca­
so In cui l'ex capitano della na­
zionale argentina decidessi di 
giocare ancora in Europa. In 
tal caso a Maradona andreb­
bero altri 5 milioni di dollari 
(circa 6 miliardi di lire). Il Sivi­
glia assicurerebbe all'argenti­
no anche una casa adeguata, 

e a questo proposito avrebbe 
già trovato uno chalet di 200 
metri quadrati alla periferia 
della città. Inoltre la società 
andalusa metterebbe a dispo­
sizione del suo nuovo acuiste 
una automobile e passaggi ac­
rei ogni due mesi, necessari a 
Maradona per recarsi a Bue­
nos Aires per i controlli a cui 
deve sottoporsi e che gli sono 
stati imposti dalla giustizia del 
suo paese. 

Ogni volta, sempre secondo 
Marca, Maradona resterebbe 
in Argentina per tre o quattro 
giorni. Ovviamente il Siviglia 
non conferma queste condi­
zioni anche perché il Napoli o 
la Federcalcio italiana potreb­
bero poi denunciare la società 
andalusa alla Fila per aver fat­

to firmare un contratto ad un 
giocatore vincolato ad altra 
squadra da un accordo scritto 
tutt'ora in vigore. 

Comunque sia la vicenda 6 
diventata, nel caso ce ne fosse­
ro dubbi, una questione di 
principio. Il Napoli di Ferlaino 
si gioca la faccia e non può 
permettere a Maradona di (are 
il bello e il cattivo tempo. D'al­
tronde dietro tutta questa 
schermaglia c'è sicuramente 11 
giocatore argentino. Le condi­
zioni poste alla società parte­
nopea sono inacce"ablli. Un 
modo per costringere il Napoli 
a rispondere negativamente. 
Comunque a questo punto dif­
ficilmente Maradona potrà 
spuntarla se non pagando un 
caro prezzo. 

Italiani all'estero 
E i ricchi sceicchi d'Arabia 
per « l̂uminare» il deserto 
vogliono la star Ancellotti 
M RIYAD Carlo Ancelotti po­
trebbe nmandare di qualche 
mese il suo ingresso nello staff 
dei tecnici della nazionale az­
zurra per tornare a giocare nel 
campionato dell'Arabia Saudi­
ta. A spìngere l'ormai ex mila­
nista al gran passo sarebbe 
l'avvento del professionismo 
calcistico in questo paese de­
ciso a diventare «l'Italia del 
Golfo». Per riuscire nell'intento 
i dirigenti del calcio dell'Ara­
bia Saudita sono decisi ad in­
vestire nello sport del pallone 
somme ingenti, molto più alte 
di quelle (comunque notevo­
li) che finora sono state desti­
nate all'ingaggio di tecnici stra­
nieri, in particolare brasiliani. 
Ora il discorso si allargherà ai 

giocatori: i dirigenti arabi sono 
decisi ad acquistare parecchie 
«stelle» di grido, ed uno dei gio­
catori su cui si sarebbe focaliz­
zata l'attenzione degli sceicchi 
6 appunto Carlo Ancelotti. In 
ambienti vicini alla federcalcio 
dell'Arabia Saudita si dà per 
possibile il suo arrivo in un 
club della capitale. Intanto lan 
Rush, centravanti del Liver-
pool, ha declinato le offerte 
del ricchissimo proprietario 
dell'Ai Ittihad. Cosi ora il club 
miliardario di Djedda (città 
che si affaccia sul Mar Rosso) 
sì é rivolto al messicano Hugo 
Sanchez (ex Ucal Madrid), il 
quale si è già recato in Arabia 
Saudita per discutere i termini 
d'un eventuale ingaggio. 
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